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Giallo come il sole

Luigi Cancrini

L’usoossessivodel termine «nostro» (in unbrevediscorso del leghista
Bricolo l’ho contato 22 volte) riflette un modo di pensare che divide
l’umanità in«noi»e«loro». Lagiornatadel 1ºmarzoèun’occasioneper
affermare con forza che non ci siamo«noi» e «loro», italiani e stranieri,
ma solo «noi, cittadine e cittadini delmondo».

Dialoghi

RISPOSTA La scelta del giallo da parte degli emigrati nel giorno in
cui ci chiedono come sarebbe la nostra vita senza di loro è una scelta su
cui mi pare utile riflettere. Evitando il rosso, gli emigrati che tanta impor-
tanza hanno ormai nella vita di tutti noi ci dicono, con grande semplici-
tà, che il loro non è un movimento rivoluzionario. Evitando il bianco ci
dicono, nello stesso tempo, che la loro non è e non sarà una resa. Sce-
gliendo il colore del sole e della vita ci dicono invece, forse, che un
mondo migliore di quello in cui viviamo sta dietro l’angolo, luminoso e
quieto, ricco di fraternità e di tolleranza, di riconoscimento del limite e
dell’altro che ne è il segno. Di un uso del noi più ampio, esteso alla
comunità degli esseri umani che hanno avuto la fortuna di nascere in un
pianeta che sarebbe meraviglioso e meravigliosamente accogliente se
davvero quest’uso ampio del noi venisse accettato anche da tutti quelli
che ne hanno paura. Come i leghisti malati di xenofobia e come tutti i
poveretti che pensano davvero agli emigrati come a persone che potreb-
bero rubargli (e non regalargli) il sole.

FRANCESCAMALTESE

Provate con l’ignoranza!

Chi le scrive è una trentenne con an-
coraforti, fortissimesperanze inque-
staItaliaunpo’scricchiolante.Midefi-
nisco un’insegnante “occasionale” o
“tappabuchi”:quandosipresental’oc-
casione, celere corro e mi presto ad
appassionatespiegazioni, concluso il
bisognovengorispeditaacasaeget-
tata in un dimenticatoio inesorabile.
È questa purtroppo, non è la vicenda
di una sola ragazza ma di circa
20000persone. Non voglio credere,
omeglio,mi famale dover accettare

ilconsigliodiungrandedirettorecome
PierLuigiCelli.Leisicuramentericorde-
ràbenecosahaconsigliato ilnotodiret-
toregeneraledell’UniversitàLuiss,non-
ché imprenditore, nonché padre di un
giovane ventenne: «Figlio mio va’ via
dall’Italia sevuoi lavorare».Devoscap-
pare? Devo emigrare? No direttore, io
noncisto, iovogliobeneall’Italia. Iovo-
gliobeneesoprattuttocredoaimieiex
alunni,alletantifrasichetuttoramiscri-
vono. Ho insegnato con entusiasmo
(lettere, latinoegreco)e lorospessomi
chiamano dicendo «ci manca prof, ci
mancano le sue spiegazioni, non la di-
menticheremomai!». Ilproblemaeffet-
tivo è che siamo un gruppo di pseudo

insegnanti sprovvisti dell’abilitazione
checi permetterebbedi entrare ingra-
duatoriaesperaredi lavorareperalme-
no un anno consecutivo. Sotto l’egida
dell’ADIDA, una nuova associazione di
docentinonabilitati,maconannidiser-
vizio prestati nella scuola italiana, stia-
mo chiedendo al governo di offrirci la
possibilità di acquisire la famigerata
abilitazione, di farci accedere diretta-
mentealcorsoabilitante.Annidisacrifi-
ci, spesso viaggi estenuanti da una cit-
tàall’altra,dovrebberoessereconside-
rati. Non abbiamo avuto la possibilità
di metterci in regola. Sono tre anni, in-
fatti, che il Ministero dell’Istruzione
nonemanaunamodalità perufficializ-
zare la nostra posizione lavorativa, av-
viandounanuovaSSISosimili.C’ècrisi,
mancano i soldi? Allora concludo ri-
prendendo leparole di Bok, ex preside
di Harvard: «Se pensate che l’istruzio-
ne sia costosa, provate con l’ignoran-
za».

PAOLO IZZO

Chi non salta, Berlusconi è!

Concordo pienamente con Francesco
Piccolo: non serve che una massa di
persone vestite di viola salti come in
unostadioalgrido«chinonsalta,Berlu-
sconi è». Non saremo mai sfacciata-
mente ricchi, impunemente autoritari,
corrotti e corruttori, misogini e viagri-
sti comeilpresidentedel “nostro”Con-
siglio. Nemmeno se non saltiamo. Ma
Piccolo viene superato, noi tutti venia-
mosuperati,dalleparolediEmmaBoni-
no a piazza del Popolo: «L’indignazio-
ne è la base,ma si deve trasformare in
impegno, inriscossademocraticaper il
paese... Ilcuistatosfracellatoèsottogli
occhidi tutti». Èdaquellapiccolagran-
deRadicale, immagineeidentità,politi-
ca e umanità, che arriva la speranza, il
movimento, la trasformazione: i salti li
fanno le rane, i Radicali saltano soltan-

to ipasti.Masi nutronodidemocrazia.
Come noi. Che non saltiamo, ma non
siamo Berlusconi.

MICHELE SCHIAVINO

E se in Piemonte
vincesse Cota?

Domandeatutti icandidati. 1)SeinPie-
monte vincesseCota, ve lo immagina-
teun leghistaacapodel comitatoper i
150annidell’unitàd’Italia?2)Lasenten-
za sul caso Mills ha prescritto, ma ha
detto che il reatoè stato consumato. Il
signorBerlusconièmale informatooè
un bugiardo? 3) Cosa ne pensate di
una raccolta firmeevolantinaggi a so-
stegnodiunapropostaperchiedereal
signorBerlusconidi farsiprocessare(e
su qualcosa magari assolvere) invece
di farsi prescrivere come un colpevo-
le?

GABRIELLA

Cara Concita...

ARiminioggi c’è il solee iohopensato
di dedicarmi aimiei fiori che un inver-
noparticolarmente freddohadecima-
to, almenocosì credevo.Quindi prima
di buttare via le piantine rinsecchite le
horipulitedatutta laparteseccaecon
grandesorpresaegioiahotrovatosot-
totuttoquelseccodelletenerefoglioli-
neverdieaquelpuntohopensatoglie-
lovogliodireaConcitache l’Italiaoraè
come lemiepovere piantema ci sono
intornoanoi tantepersone incui sono
ancora vivi i valori. Non saranno la
maggioranza degli italiani ma sono
tanti, spesso persone umili che non si
fannonotareallora io lechiedoperché
invecedi riempiresempre leprimepa-
ginedinotizienegative,chescoraggia-
no,ogni tantonondiamounabellapri-
mapaginaafattipositivi, ciaiuterebbe
a sperare e a non rassegnarci.
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